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Sciopero solo alPAcotral 

Bus regolari 
ma fermi 

(24 ore) metrò 
e autolinee 

Raggiunta ieri a tarda sera un'intesa tra 
CGIL, CISL, UIL e direzione dell'ATAC 

Ore e ore di discussione La riunione e iniziata la mattina ed è 
terminata nella tarda serata di ieri, poi alla fine la decisione di 
sospendere lo sciopero ma solo per metà I bus dell'ATAC quindi 
oggi circoleranno regolarmente Resteranno a piedi invece i 
passeggeri delle autolinee con la conferma dello sciopero ali Aco-
tral Anche la citta dovrà sopportare una sene di disagi Non 
funzionerà infatti per l'intera giornata la metropolitana che è 
gestita dall Acotral La decisione, come dicevamo, è arrivata a 
notte inoltrata Dopo un lungo ed estenuante confronto tra ì 
rappresentanti della CGIL CISL, UIL e ì dirigenti dell'ATAC si è 
arrivati ad un accordo o meglio ad una ipotesi di accordo sul 
punto nodale quello del recupero della produttività Questa 
mattina la commissione animimstratnce dell'ATAC esaminerà i 
punti dell'intesa Per i dipendenti dell'ATAC quindi la questione 
dovrebbe essere risolta A due mesi dalla sua scadenza avranno 
il loro nuovo contratto integrativo 

Ancora tutto in alto mare invece per i dipendenti dell'Acotral 
(autolinee e metrò) Un incontro tra sindacati confederali e diri­
genti aziendali si era svolto nella serata di lunedi, ma si era 
risolto con un nulla di fatto Sulla questione c'è da registrare una 
presa di posizione del segretario regionale della Ci.lL Salvatore 
Bonadonna «La soluzione delia vertenza all'ATAC è positiva — 
dice Buonadonna — ma ad un'intesa era certo possibile arrivare 
in tempi più brevi» D'altro canto mette però in evidenza come 
ancora una volta una struttura regionale (l'Acotral) abbia dato 
prova di inefficienza lasciando cadere ogni ipotesi di trattativa 
utile ad evitare un inasprimento della lotta e i conseguenti disa­
gi per migliaia di cittadini e di lavoratori Certo oggi anche in 
relazione alle fasi convulse della trattativa saranno molti i lavo* 
raton, soprattutto pendolari a subire pesanti disagi per il black 
out di Zi ore delle autolinee Stessa situazione per tutti quei 
cittadini abituati ogni giorno a spostarsi nella città usando la 
metropolitana In questo caso poi ne subirà le conseguenze an­
che il traffico in superficie costretto a sopportare un improvviso 
sovraccarico 

Medici e pazienti hanno occupato la direzione sanitaria del Policlinico 

In piedi in corsia a caccia 
del posto tetto introvabile 

Per carenza di posti nelle astanterie i degenti ammassati alla meno peggio nei corridoi 

La classica goccia che ha fatto traboccare il 
vaio è «caduta* 1 altro ieri sera con 1 ultimo rico­
vero Tutto esaurito nell astanteria del Policli­
nico sessanta malati tra cronici neo-degenti, 
infortunati dell'ultimo momento in attesa di un 
semplice esame radiologico, si sono trovati di 
colpo e per forza di cose costretti a guadagnarsi 
un letto di fortuna magari una brandina scalci­
nata o un giaciglio qualsiasi tra ì corridoi dell' 
accettazione 

Ad assisterli solo due infermieri e un medico 
di turno schiacciati da un lavoro massacrante e 
stressante E la protesta che non poteva manca­
re, è scoppiata il giorno dopo ieri mattina con 
un'occupazione pacifica e simbolica della dire­
zione unitaria. Medici, ospedalieri della confe­
derazione sindacale unitaria e dell ANAAO 
malati, parenti hanno invaso i locali ben decisi 
a non smobilitare fin quando non saranno risol­
ti i problemi posti dalla gravissima situazione 
Un'emergenza che, se da un lato trova origine 
dall'orma! consueto sovraffollamento di cui or­
mai soffrono gli ospedali sembra in parte an­
che procovata dall inammissibile comporta­
mento di alcuni primari delle cliniche universi­
tarie Sotto accusa ci sono proprio loro, i baroni 
della medicina arroccati a una mentalità priva­
tistica che li porta a confondere il loro impiego 
pubblico con un diritto privato 

Per comprendere il perché della scarsa ricet­
tività basta seguire le peripezie di un Qualsiasi 
cittadino che chiede il ricovero al Policlinico 
Umberto I La prima tappa della lunga odissea 
comincia in accettazione dove un medico di tur­
no visita il paziente 

Il suo compito è quello di accertare le condi­
zioni del isoggetto* e nel caso di un necessario 
trasferimento in un reparto specializzato prov­
vedere alla collocazione E qui cominciano ì 
guai II sanitario dovrebbe avere a disposizione 
su un apposito foglio la mobilità di posti letto 
delle cliniche universitarie specializzate Ma 

auei moduli che pure arrivano tutte le mattine 
Ai tavoli dell accettazione sono nella maggior 

parte dei casi inservibili fino a poco tempo fa 
non e era nemmeno scritto il numero d Ile 
brande utilizzabili 

Ora la «strategia» è cambiata e accanto .Ila 
colonnina della reperibilità si è aggiunta quella 
delle occupazioni imminenti Come dire «sì il 
posto ci sarebbe ma purtroppo non possiamo 
darvelo perché sono previsti ricoveri urgenti» 
Non è poi tanto lontano dalla realta arguire che 
i citati «ricoveri urgenti* altro non siane che 
requisizioni in favore di clienti paganti E non è 
tutto la situazione si sta appesantendo con la 
ristrutturazione selvaggia operata dall Uni; er 
sita la chiusura di alcuni reparti come quella di 
idrologia medica e delle malattie infettive la 
drastica riduzione dei posti letto net padiglioni 
Per di più 184 anno in cui scade la famosa 
convenzione stipulata con 1 istituto non è lon­
tano secondo raccordo tutti i padiglioni do­
vranno essere restituiti ali Università Cosa suc­
cederà allora' Intanto i malati — hanno denun­
ciato i sindacati — sono costretti ad attendere il 
ricovero a volte addirittura in piedi al centro e 
in doppia corsia 

Ci sono solo due servizi igienici non esiste 
medicheria, non funziona la «ruota per lavare 
le padelle* L impasse rischia di riversarsi pe­
santemente sulle spalle degli utenti Nel frat 
tempo sulla vertenza si è registrato qualche se 
gnale positivo II direttore sanitario Mano Leo­
ni ha assicurato la riapertura a breve termine 
del reparto radiologia del Pronto Soccorso Ri 
mane però ancora disattesa la richiesta dei sin 
dacati di allargare il previsto dipartimento d e 
mergenza ai rappresentanti del personale A 
tarda sera le organizzazioni CGIL CISL e A 
NACO si sono incontrate con il presidente de1 la 
Usi Rm3 e la discussione ha registrato ancKc 
momenti di acuta tensione È stato chiesto un 
incontro con 1 Università per discutere delle ri­
strutturazioni e del futuro del Policlinico ed è 
stato sollecitato anche 1 intervento del Comune 
e della Regione L incontro proseguirà oggi nel 
pomeriggio mentre per questa mattina alle 11 è 
prevista un assemblea 

Interrotta 
per due ore 

la linea 
Napoli-Roma 
Un gruppo di pendolari ha 

interrotto per due ore circa il 
trai fico sulla linea ferrovia­
ria Napoli-Roma II traffico 
locale ha subito un ritardo di 
quasi due ore mentre quello 
nazionale e stato deviato via 
Cassino I pendolari hanno 
occupato dalle 17,30 alle 19 i 
binari dei treni nelle stazioni 
di Terricola e Pomezia, in 
questa stazione erano ses­
santa, mentre a Torricola e-
rano in numero non Inferio­
re a trecento 

LA ragione di tale protesta 
è nella richiesta di maggiori 
fermate da parte del treni 
•cadenzati* Lunedì l pendo­
lari, per presentare le loro ri­
chieste avevano chiesto ed 
ottenuto un incontro con i 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato ma tale i iunione si era 
conclusa con un nulla di fat­
to Da qui la protesta di oggi, 
che si e svolta senza inciden­
ti 

La tassa approvata dall'assemblea capitolina. Presentato il bilancio 

Sovrimposta del 20% sulla casa 
«Il governo ricatta i Comuni» 

Facoltativa di nome, ma obbligatoria di fatto La sovrim­
posta sul reddito del fabbricati, proprio per questo, entra nel 
«carnet* delle tasse del romani Ieri sera 11 consiglio comunale 
ha approvato a maggioranza (con U voto favorevole anche 
dalla De, contrari I missini e liberali) la delibera che istituisce 
la «stangata sulla casa* con l'aliquota massima del 20 per 
cento (il 12 per chi paga l'ILOR) Purtroppo, non sì poteva 
fare altrimenti II decreto del governo (emesso a febbraio) da 
la facoltà al Comuni di istituire «liberamente* la sovrimposta, 
e di fissare di conseguenza l'aliquota (dall'8 al 20 per cento sul 
reddito imponibile del fabbricati) Ma se non viene fatto (ecco 
il capestro) non solo I Comuni perdono l'aumento del 13 per 
cento sul trasferimenti finanziari dell'82, ma anche la coper­
tura degli Interessi bancari per mutui accesi nell'82 per inve­
stimenti Detto In soldonl il Comune perderebbe se non ap­
plicasse l'Imposta, qualcosa come 589 miliardi 

Va bene l'applicazione Ma, dirà qualcuno, perche proprio 
al massimo dell'aliquota? L'assessore Faloml ha fatto l conti 
In consiglio comunale II 13 per cento in più sul trasferimenti 
finanziari dell'anno scorso (che non e altro che un adegua­
mento rispetto all'Inflazione) per Roma vuol dire 132 miliar­
di Allora, se 11 Comune applica l'aliquota massima (cioè il 20 
per cento) può iscrivere in bilancio quel 132 miliardi, quindi 
non 11 perde Se invece applicasse quelle più basse 1 miliardi di 
adeguamento diminuirebbero, diventando nulli in caso di 
non applicazione 

Ma non è solo questo l'aspetto Importante «Ce n'è un altro 
— ha detto Faloml — e riguarda la copertura degli interessi 
bancari per 1 mutui che abbiamo contratto l'anno passato Se 
decidessimo di non applicare l'Imposta Io Stato non copri­
rebbe nemmeno una lira di quegli Interessi AH 8 per cento 
garantirebbe 11 40 per cento, al 1211 sessanta, al 16 l'ottanta e 
al 20,11 cento per cento* Solo in quest'ultimo caso quindi, gli 
Interessi verrebbero coperti totalmente «Purtroppo — ha ag­
giunto Faloml — a guardare quelle cifre e) rendiamo conto 
che non possiamo assolutamente rinunciarvi Sono soldi, 
tanti, che non possono essere recuperati In altro modo Ne 
aumentando le entrate, perché in questo campo la legge sulla 
finanza locate ci ha già imposto aumenti notevoli, ne taglian­
do le voci di spesa La conclusione è che rinunciare a quel 
«oidi significherebbe meno servizi e meno Investimenti E 
questo, qui a Roma non è possibile* D'altra parte anche 
negli altri Comuni (sia grandi che piccoli) e stata presa un'a­
naloga decisione cioè l'applicazione al massimo Era l'unica 
strada concessa dal governo per non «strangolare* le finanze 
comunali 

La delibera, come abbiamo detto è stata approvata a mag­
gioranza La De, pur con I dovuti distinguo, ha dovuto per 
forza di cose votare a favore, visto che quel decreto è stato 
firmato da Amlntore Fanfanl e appoggiato dallo scudocro-
Clato Contrari solo 11 Msl e il Pll A tarda sera l'assessore 
Faloml ha anche illustrato 11 bilancio capitolino SI tratta di 
2241 miliardi di entrate e di spese correnti e di 1673 miliardi di 
Investimenti per P83 I capitali più importanti centri direzio­
nali, aree 167. centro storico, litorale, borgate e zone Indu­
striali Del documento finanziario del Campidoglio daremo 
conto ampiamente sul giornale di domani 

P sp 

Pistole 
carabine 
e Mab in 

un garage a 
Torvaianica 

Una banda dì quattro ra­
pinatori che agivano nella 
zona del litorale romano e in 
alcuni centri del Castelli, e 
stata sgominata dal carabi-
nier del gruppo Roma ter20 
Gli arrestati sono Alessan­
dro Fragala di 25 anni Fe­
derico Perclballi, di 28, la sua 
convivente Giuliana Parisi 
25 anni, incensurata e Pietro 
Cantella il quale nell aprile 
scorso era uscito con un per­
messo dal carcere di Rebib-
bla dove stava scontando 
una pena di sedici anni e non 
vi era più rientrato 

Sono accusati di associa­
zione per delinquere rapine 
a mano armata estorsioni 
tentativi di omicidio e deten 
zione e porto illegale di armi 
Le indagini dei carabinieri 
sono cominciate dopo una 
rapina avvenuta nel dicem­
bre scorso in una banca di 
Aricela durante la quale i ra­
pinatori In fuga ferirono 
gravemente un vigile urbano 
e in maniera leggera un me­
tronotte Dopo appostamenti 
e pedinamenti Fragala e 
Perclballi sono stati bloccati 
a Torvaianica Nell'autori 
messa di proprietà della Pa­
risi l carabinieri hanno recu-
? erato una bomba a mano 

2 pistole di vario calibro un 
«Mab*, tre carabine un fucile 
con le canne mozzate 400 
munizioni di calibri diversi 
alcune divise da carabiniere 
e da agente della guardia di 
finanza palette segnaletiche 
della polizia apparecchi ri­
cetrasmittenti del tipo usato 
dalle guardie giurate e paa 
samon lagna 

Pomezia: 
incontro 
tra PCI 

e lavoratori 
dell'Ansaldo 

Del plano di settore per l'e­
lettromeccanica, varato dal-
l'allora ministro dell Indu­
stria Marcerà, non si hanno 
più notizie II suo successore 
Franco Maria Pandolfl sem­
bra intenzionato a tenerlo 
ben chiuso nel cassetti Quel­
lo elaborato dall'azienda co­
stato 12 miliardi, non decol­
la Di questa situazione l la­
voratori dell'Ansaldo di Po­
mezia hanno discusso lunedi 
scopo con i compagni Do­
menico Gravano della sezio­
ne industria e Paolo Clofi re­
sponsabile della sezione cre­
dito della Direzione 

L incontro promosso dal 
consiglio di fabbrica ha avu­
to lo scopo di sollecitare una 
serie di Interventi capaci di 
sbloccare la situazione I la­
voratori oltre a chiedere un' 
Immediata discussione sul 
piano di settore chiedono 
che il gruppo *Ansaldo> che 
fa parte delle PP SS attui il 
plano aziendale già erbora­
to Questo plano che per lo 
stabilimento di Pomezia pre­
vede una produzione specia­
listica di trasformatori me 
dio-grandi darebbe una svol­
ta alla situazione produttiva 
e occupazionale della fabbri­
ca dove attualmente su 670 
lavoratori 170 soro in cassa 
integrazione 

I compagni Ciofi e Grava 
no si sono Impegnati per il 
PCI per ottenere al più pre­
sto una serie di incontri con 
il ministro dell Industria la 
direzione dell Ansaldo 1 E-
NEL. e 1 assessore regionale 
dell'Industria 

Sciopero 
dei 

farmacisti 
Da oggi 

si pagano 
per intero 

le medicine 
col ticket 

Da oggi esclusi quei farmaci 
considerati essenziali antibir> 
tici, calmanti, antiasmattci, 
insuline, per avere una medi­
cina bisognerà pagare l'intero 
importo 

ieri su questo problema e in 
previsione dei disagi che pro­
vocherà lo sciopero dei farma­
cisti c'è stato un incontro tra il 
sindaco Vetere, I assessore alla 
Sanità Prisco e il dott Caprino 

fresidente dell'associazione 
armacisti Sono stati esami­

nati i motivi di questa nuova 
agitazione dei farmacisti I 
principali sono il mancato pa­
gamento della Regione dei 
crediti vantati dai farmacisti, 
l'inadeguatezza dei finanzia­
menti governativi per la spesa 
sanitaria e quella farmaceuti­
ca in particolare l'inadegua­
tezza del prontuario che tiene 
soprattutto conto delle esigen­
ze industriali anziché di quel­
le dei cittadini 

Il sindaco esprimendo com­
prensione per la categoria ha 
sottolineato la preoccupazione 
de) Comune per i gravi disagi 
che ne deriveranno Ha e-
spresso un giudizio positivo 
sulla decisione di escludere 
dallo sciopero ì medicinali 
«salva vita» 

Bucano 
la porta 

corazzata 
e portano 

via 
due 

miliardi 
di quadri 

Un furto non ancora quart* 
tificato ma che supera certo i 
due miliardi di lire è stato 
compiuto in casa dell'invento­
re Marcello Creti Con un buco 
nell'ingresso della sua abita» 
zione, una porta corazzata, i 
ladri sono entrati in casa e, da 
esperti intenditori, si sono 
scelti 23 tra le migliori tele, tra 
cui opere di Rembrandt, Ce* 
rot, rattorl ed altri importanti 
pittori Sono state «scelte* art* 
che preziosissime miniatura 
del sesto e settimo secolo. 

Il proprietario, ring. Mar­
cello Creti, era assente al mo­
mento del furto, è noto in 
campo internazionale per le 
sue invenzioni Iniziò a 16 an­
ni — oggi ne conta 62 — con 
un dispositivo per l'annulla­
mento deir*effetto LArsen*» 
cioè quel fischio che ancora 
oggi disturba i microfoni 

Al suo nome è legata la pri­
ma scoperta degli effetti dell' 
elettrochoc, altra sua inveri* 
zione è stata la macchina ad 
onde corte per le cure artriti­
che, conosciuta oggi come 
«Marcomterapia». 

Lo Shuttle in passerella 
Dal Gianicolo e dal colle Capitolino si do­

vrebbe vedere abbastanza bene ma 1 osserva 
tono migliore è sull Appia un chilometro pri 
ma del bivio di Ciampmo Chi avrà voglia da li 
domani pomeriggio pochi minuti prima delle 
sei potrà vedersi davanti al naso lo Shuttle o 
meglio la copia esalta 1 Enterprise atterrare 
sulla pista dell aeroporto militare in groppa ad 
un Boeing Jumbo della Nasa Non è uno spetta 
colo da tutti i giorni chi 1 ha già visto a Parigi al 
salone dello spazio di Le Bourget ne parla come 
di una scena di grande effetto 

Alloggiato sulla parte superiore del Jumbo 
appoggiato sopra enormi tubi inchiavardato su 
una specie di gigantesca capretta metallica lo 
Shuttle numero l dovrebbe volare sui cieli del 
la capitale a qualche centinaio di metri 1 altez 
za approssimativamente indicata dall amba 
sciata americana che organizza la passerella ae 
rea è di duemila quattromila piedi Anche 1 o 
rano è di massima dalle 5 e 15 alle 6 informa 

no Perfino il tragitto non è certo al cento per 
cento Di sicuro il doppio aereo atterra a Ciam-
pino ma non si sa ancora se prima di prendere 
contatto con la pista farà un giro sopra la testa 
dei romani un «trecentosessanta gradi* come 
dicono in gergo 

Molto dipenderà dallo stato di intasamento 
dei cieli Se ci sarà parecchio traffico allora lo 
Shuttle dovrà rinunciare alla passerella e pun­
tare direttamente sulla pista Decideranno air* 
ultimo momento ì cor trollon di volo di Ciampi-
nò La sosta romana della «navetta» sarà co­
munque molto breve un pomeriggio una notte 
e lo scorcio della mattina di giovedì Una passa­
ta veloce quindi Sembra che Io Shuttle dal 
salone aeronautico di Parigi dovesse andare in 
Germania o da Londra ma che poi i programmi 
sono cambiati per le insistenze dell ambasciata 
americana 

NELLA FOTO il Jumbo con lo Shuttle 

Allo Stadio dei Marmi 

Tremila 
bambini per 
l'infanzia 

Unicef 
Oltre tremila bambini del­

le scuole di Roma e del Lazio 
si sono riuniti oggi a Roma 
allo Stadio dei Marmi in oc­
casione della giornata uni­
versale dell'Infanzia pro­
mossa daU'Unìcef «per la 
comprensione e la fratellan­
za universale fra i bambini* 

Giulietta Maslna, amba­
sciatrice dell'Unlcef, ha letto 
11 messaggio rivolto dal pre­
sidente della Repubblica 
Pertini al ragazzi di tutta I-
taha nel quale tra l'altro si 
ricorda che «l'Unlcef si 
preoccupa di aiutare 1 tanti 
milioni di vostri giovani fra­
telli che tuttora sono privati 
di cibo» di medicine, dei più 
elementari presupposti per 
una via dignitosa e civile* 
•La giornata dell'infanzia — 
prosegue 11 messaggio — non 
ha altro scopo se non quello 
di richiamare la coscienza 
dell'umanità su una delle 
maggiori tragedie del nostro 
tempo, mobilitando ogni e-
nergia ed ogni contributo di­
sponibili ad una generosa 
3uanto urgentissima opera 

1 soccorso* «E stato calcola­
to che — afferma pettini nel 
messaggio — In una sola ora 
l'industria della guerra bru­
cia in tutto 11 mondo una 
quantità di risorse ben supe­
riore all'intero bilancio an­
nuo dell'Unlcef* 

Anche il Papa ha inviato 
«affettuosi auguri a tutti 1 
bambini del mondo, special­
mente al più bisognosi, au­
spicando che l'infanzia di 
oggi sia l'alba preziosa di un 
avvenire migliore» 

E ricercato 

Spacciatore 
scarcerato 

«per errore» 
da Rebibbia 

L'hanno scarcerato con 
tante scuse, e non si sono ac­
corti che si trattava dì un er­
rore Così è «evaso» (ma non è 
proprio 11 termine giusto) 
uno spacciatore di droga, E-
rol Elarglp, cittadino turco. 
L'Incredibile abbaglio è av­
venuto nel carcere di Rebib­
bia, dove Elarglp stava scon­
tando la pena In pratica, t' 
uomo attraverso II suo avvo­
cato era riuscito ad ottenere 
dal Tribunale della libertà 
un provvedimento di scarce­
razione Ma si trattava solo 
dell'annullamento di uno dei 
reati per 1 quali era Imputa­
to Contro di lui pendeva In­
fatti un vecchio ordine di 
cattura per traffico di stupe­
facenti, e dunque doveva 
scontare un'altra detenzio­
ne 

Quando dal Tribunale del­
la libertà è giunto dunque a 
Rebibbia l'ordine di annulla­
mento del mandato di cattu­
ra spiccato dal giudica i-
stmttore Nino Stipo, le auto­
rità carcerarle hanno prov­
veduto immediatamente a 
far uscire (cioè evadere) il de­
tenuto Nessuno ha control­
lato il «curriculum! di Elar­
glp, ed 11 tuico s'è ovviamen­
te guardato bene dal far rile­
vare quel «piccolo errore» 
Dopo poche ore qualcuno s'è 
accorto dell'Incredibile «svi­
sta*, ma ormai Elarglp era 
«irreperibile» Cioè «evaso» 

« 

Occorre riapprovare la legge per il Lazio 

I Comitati per la 180: 
Troppi e colpevoli 

rinvìi della Regione» 
La situazione che si sta verificando in questi giorni nel Lazio 

ne) campo del) assistenza psichiatrica è davvero insostenibile 
ora siamo giunti al limite e la Regione deve assumersi tutte le 
sue responsabilità per approvare di nuovo la legge regionale che 
istituisce il dipartimento di salute mentale in tutte le USL E in 
tempi brevissimi al massimo 15 giorni» Questo e quanto affer­
mato ieri mattina in una conferenza stampa dal Comitato per 
l'applicazione della legge 180 e dal Comitato di agitazione dell'O­
spedale Psichiatrico Santa Maria della Pietà 

Ogni eventuale ritardo nella napprovazione della legge regio* 
naie hanno aggiunto i due comitati sarebbe una vera manife­
stazione di irresponsabilità e -ci costringerebbe insieme con ope­
ratori famiglie e malati a mettere in atto forme di lotta quanto 
più dure ed incisive possibili» 

La legge del Lazio sui trattamenti psichiatrici è stata rinviata, 
alcuni giorni fa dal commissario di governo con una serie di 
motivazioni che i Comitati chiedono vengano rapidamente su­
perate Tra queste 1 impossibilita di avvalersi delle case di cura 
private per il trattamento sanitario obbligatorio ed alcune osser­
vazioni sul trattamento sanitario prolungato 

«Una svista7 No di certo — hanno sostenuto nella conferenza 
stampa 11 rinvio e stato anche causato dal fatto che la Regione 
non ha tenuto conto di rilievi che noi stessi avevamo avanzato» 
A carico dell Amministrazione regionale i Comitati pongono 
anche lo scarso rigore amministrativo che viene posto nelle ini 
ziati\ e legislative e lo scarso uso degli uffici tecnici che poi causa 
la bocciatura dei provvedimenti in sede di controllo 

In tre puntate si e svolto e 
brillantemente concluso in Pa 
lazzo Barberini il XII Concorso 
internazionale di chitarra *Fer 
itandoSor» Un concorso che ha 
rimesso a posto molte cose reta 
tive a questo strumento dopoil 
boom degli anni scorsi Ci ncor 
diamo di certi versi di Ugo Rea 
le dai quali affiora il rammari 
co per la frettolosita con cui si 
strimpella sulla chitarra, pie 
scindendo dalla sua stona non 
che dallo atesso Sor che eilmu 
sicista del quale ha ancora vali 
dita il suo Metodo Un concor 
so dunque che ha fatto riflet 
tere sul popolare strumento 
(entrato anche nei nostri Con 
servatoli di musica, richiede 
ben dieci anni di corso) Dun 
que il Centro culturale <Son, 
che ha promosso il concorso 
coinvolgente Enti ed Istituzio 
ni ha riunito una autorevole 
giuria internazionale (chitarn 
sti, critici e compositori) che 
ha giorno per giorno decimato 
ì venti concorrenti (rappresen 
tavano Italia Francia, Brasile, 
Svizzera Germania Portogal 
lo) fino a ridurli a sei e poi, a 
tre 

La *battaglia» e avvenuta 
per le eliminatone sulle Varia 
ziom op 62 di Giuliani e su un 
Tiento di Maurice Ohana 
mentre per le semifinali si e 
combattuto con la Sonata op 
15 di Fernando Sor 

Cara, 
vecchia 
amica 

chitarra 
I tre finalisti, che presenta 

vano musiche di loro scelta, so 
no andati ben oltre le difficoltò 
dei pezzi d obbligo esibendosi 
m pagine antiche e moderne 
con grande spavalderia e bra 
vura Dalla loro esibizione, rap 
portata alle prove precedenti, 
si è avuta la classifica 

II primo premio e andato alla 
chitarrista francese Tania Cha 
gnot, musicista di buon tempe 
ramento che ama suonare pog 
giando la guancia destra sulla 
tspalia» della chitarra Come 
Chopin con un Preludio può 
tmangiarsu una Sinfonia cosi 
la Chagnot con la calda «iter 
prelazione de//Omaggio a De 
bussy composto da De Falla si 
e portata m alto nella classifica 
prevalendo sul nostro Massimo 
Laura vincitore del secondo 
premio che e chitarrista di 
•splendida grinta dalla mano si 
cura e velocissima Ha suonato 

Nunc di Petraasi ma ha sbalor 
dito con la Grande Sonata di 
Paganini 

Al temo posto, è arrivato Ste­
fano Palamidesai — il chitam 
sta dal suono più dolce, ma ia 
dolcezza gli frena, a volte, lo 
slancio, con le Variazioni op 
105, di Giuliani su un toma di 
Haendel (quello del ^Fabbro 
armonioso*) Ai premi m dana­
ro (un milione, mezzo milione e 
trecsntomila lire) si é aggiunta, 
per la vincitrice, una chitarra 
da concerto (vale tre milioni), 
offerta dalla ditta Mancini e 
Locci di Cagliari, liutai all'anti­
ca che non temono alcuna con' 
conenza Tra i chitarristi che il 
concorso ha lasciato per strada 
sono almeno da ricordare la te* 
desca Susanna Mebes e il brasi­
liano Fabio Shiro Monteiro La 
buona qualità e il successo del­
la manifestazione pongono ora 
a Giuliano Balestra, che i il 
fondatore e l'animatore del 
Concorso, tanti nuovi problemi 
(ampliamento dei pezzi d'ob­
bligo, presenza degli autori 
contemporanei, ecc), w ag-
giunta a quello fondamentale, 
ben risolto, peraltro, in questi 
giorni che e quetfo di trasfor­
mare uno scontro internazione 
le tra chitarre, scuole e cu/ture 
diverse in una concreta occa­
sione d intesa sulla civiltà della 
musica 

Erasmo Valente 

Domenica quarantamila copie 
Oggi diffusione sulla Tiburtina 
Domenica passata 29 mag 

gio altro balzo in avanti nella 
diffusione militarne dell Unita 
A Roma sono state diffute 
40 000 copie (5 000 in più ri 
spetto alla domenica preceden 
te) 

Domenica prossima r giù 
gno 1 Unita conterra un inserto 
speciale con il programma del 
PCI per le elezioni del 26 27 
giugno organizziamo una gran 
de diffusione straordinaria' Più 
lettori dell Unita saranno cer 
temente più voti per sconfigge 
re la DC per 1 affermazione 
dell alternativa democratica 

Stamani in via Tiburtina dal 
Ponte di Portonaccio fino a 
Settecamini decine di compa 
gni delle sezioni di zona effet 
fileranno un nutrto volanti 
naggio accompagnato dalla dif 

fusione dell Unita ai semafori 
agli incroci e davanti ai cancelli 
delle fabbriche Fiorentini Si 
dercomit Romanazzi Selenia 
Contraves Asca Bruti e di al 
tre decine di posti di lavoro 
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